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Il virus è tra noi, con il settimo 
morto, a Savona, e il primo ca-
so genovese di contagio con 
un percorso del paziente che 
allarma. Ma chi ha pensato di 
venire in Liguria per evitare le 
restrizioni in vigore nelle re-
gioni e province di provenien-
za, da oggi alle 14 deve rima-
nere al proprio domicilio e se-
gnalare la sua presenza al si-
stema regionale, ovvero al nu-
mero  010.5485767  e  
010.5488679. 

Aberghi e strutture ricetti-
ve in genere non possono ospi-
tare persone provenienti del-
le aree  citate  nell’articolo 1 
del decreto del presidente del 
consiglio  dei  ministri,  salvo  
che non siano in Liguria per 
motivi di lavoro. «In linea di 
principio chi lavora può spo-
starsi, trasportare merci. Chi 
non lavora è meglio che se ne 
stia a casa» la sintesi del gover-
natore Giovanni Toti, che ieri 
sera ha annunciato l’ordinan-

za  regionale  per  prendere  
provvedimenti sia di tipo sani-
tario, sia di restrizioni per evi-
tare il collasso. «Se la Liguria 
invece di un milione e 600 e 
rotti abitanti ne avrà 2 milioni 
il nostro sistema sanitario ne 
subirà le conseguenze» dice 
Toti. Che si rivolge anche ai li-
guri: «La movida di Genova 
dell’altra sera era tutta di origi-
ne autoctona. Deve essere evi-
dente a tutti che stiamo dan-
do disposizioni e ci aspettia-
mo che le persone le rispetti-
no per senso civico». 

In Liguria ci sono 71 perso-
ne positive al coronavirus, 25 
in più rispetto al giorno prece-
dente. 50 sono ospedalizzati, 
18 in più rispetto a 24 ore pri-
ma. I ricoverati in terapia in-
tensiva sono:9 in Asl 1, 11 in 
Asl 2 ,18 al  San Martino, 1 
all’Evangelico, 2 al Galliera, 9 
alla Spezia dove però il primo 
paziente, l’uomo di Pignone, 
è in dimissioni. Le sorveglian-
ze attive sono 573 : 126 in Asl 
1, 1 277 in Asl 2, 67 in Asl 3, 
40 in Asl 4 e 63 in Asl 5.

La settima vittima è un uo-
mo di 74 anni della provincia 
savonese, Il paziente genove-
se è un uomo di 72 anni. La set-
timana scorsa si era recato dal 
medico di base per vari proble-
mi di salute ed è tornato a ca-
sa con una terapia, che però 
non ha fatto effetto. Sabato 
29 ha avuto un malore e in 
ambulanza è stato portato al 
Villa Scassi, da dove è stato di-
messo. Rientrato a casa, mar-
tedì sera ha chiamato la Guar-

dia Medica per difficoltà re-
spiratorie e i sanitari hanno 
contattato il 118 che lo ha tra-
sportato al San Martino, do-
ve è stato ricoverato prima in 
pneumologia e poi in Malat-
tie infettive.

Negli ospedali si rafforzano 
le misure, alla luce degli svi-
luppi emergenziali. In meno 
di 24 ore la Protezione Civile 
ha allestito le tende pre-tria-
ge davanti  agli  ospedali  da 
Imperia alla Spezia,  oltre a 
quelle già in funzione a Geno-
va. E da oggi il percorso pre-
vede che i pazienti con sinto-
matologia  simil-influenzale  
(tosse, mialgie, febbre) pas-
seranno dal Triage Respirato-
rio, appunto la tenda. 

Per garantire  le  donne in 
gravidanza, un nuovo proto-
collo  prevede  che  il  Pronto  
soccorso ostetrico di ogni Pun-
to nascita, disponga di un’a-
rea di triage che garantisca un 
luogo di isolamento (stanza 
con bagno). I medici sono sta-
ti invitati a mettersi a disposi-
zione per attività che si posso-
no fare a domicilio. Via libera 
a facilitazioni per alleggerire 
il servizio sanitario, come la 
proroga dei piani terapeutici 
in scadenza , ad esempio per i 
farmaci salvavita.

I posti in rianimazione al 
momento sono più che suffi-
cienti, tanto che tre pazienti 
(non affetti da coronavirus, 
ma  gravi  per  altre  patolo-
gie)  sono  in  arrivo  dalla  
Lombardia. —
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Primi quattro casi di Corona-
virus a Borghetto Santo Spi-
rito. Si tratta di quattro uomi-
ni di età compresa tra i 50 e i 
77 anni (tre collegati tra lo-
ro),  che sono ricoverati  in  
ospedale. La notizia è stata 
data ieri dal sindaco Giancar-
lo Canepa. «Per dovere di tra-
sparenza – ha detto il primo 
cittadino - vi informo che so-
no confermati alcuni casi di 
positività al Covid 19 di per-
sone residenti nel nostro ter-
ritorio. I primi tamponi ese-
guiti non sono mai da consi-
derarsi definitivi, infatti alcu-
ni si sono poi rivelati negati-
vi, quindi la prudenza e la 
cautela  nella  divulgazione  
di notizie non confermate è 
una regola imprescindibile. 
Tutti i protocolli sanitari pre-
visti sono stati attivati dall’A-
sl2. Questo fatto non deve co-
stituire ragione di allarme: 
scrupolosamente dobbiamo 
continuare, come fatto fino-
ra, ad attenerci alle misure 
igienico-sanitarie prescritte 
dal Ministero della  Salute,  
con  particolare  attenzione  
al frequente lavaggio delle 
mani e a evitare il contatto 
ravvicinato». Salgono intan-
to a 9 le ordinanze di quaran-
tena obbligatoria nelle resi-
denze private degli interes-
sati firmate dal sindaco Ca-

nepa. «Le persone sono venu-
te in contatto con pazienti  
positivi o presunti tali. Que-
sto non significa che siano 
per forza positive – ha ag-
giunto il sindaco - Il provve-
dimento di quarantena ob-
bligatorio è  disposto come 
misura preventiva atta a con-
tenere la diffusione del coro-
navirus.  Trattasi,  quindi,  
esclusivamente  di  misure  

preventive. Non sono state 
disposte chiusure di attività 
commerciali».  Canepa  ieri  
ha  disposto  l’apertura  del  
Centro operativo comunale 
dalle 8 alle 20 e l’attivazione 
di  un  numero  dedicato  
(0182/973089) a cui la citta-
dinanza può rivolgersi  per  
chiedere informazioni. «Ab-
biamo  fatto  una  riunione  
operativa insieme al neo as-
sessore Celeste Lo Presti e al 
comandante  della  polizia  
municipale Enrico Tabò. I vo-
lontari della Protezione civi-
le stanno distribuendo in bar 
e negozi di Borghetto locan-
dine per ricordare le norme 
igienico-sanitarie da adotta-
re  per  contrastare  l’epide-
mia da Coronavirus. Inoltre 
si stanno occupando anche 
di assistere eventuali neces-
sità delle persone in quaran-
tena  obbligatoria  che  non  
possono uscire dai propri do-
micili». Dopo l’annuncio dei 
primi casi positivi di corona-
virus a Borghetto cresce la 
preoccupazione  tra  i  com-
mercianti: c’è chi ha paura e 
ha  annunciato  la  chiusura  
per una settimana. «La situa-
zione di emergenza obbliga 
ognuno di noi a comporta-
menti improntati  al  massi-
mo della cautela – ha conclu-
so il sindaco Canepa - Solo 
un atteggiamento rispettoso 
delle  regole  che  da  giorni  
vengono  comunicate  dalle  
autorità sanitarie può debel-
lare e sconfiggere questo vi-
rus. Occorre pazienza, senso 
civico e senso di responsabili-
tà in ognuno di noi». Ieri infi-
ne il Comune ha annunciato 
che il pagamento della retta 
mensile dell’asilo comunale, 
programmato entro merco-
ledì, è stato provvisoriamen-
te sospeso. V.P. —
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Interventi  di  sanificazione  
sono stati compiuti nel fine 
settimana all’ospedale San-
ta Maria di Misericordia di 
Albenga. Un provvedimen-
to che ha interessato la radio-
logia, il reparto di medicina 
interna e  parte  del  pronto 
soccorso. Oggi poi dovrebbe 
riaprire la  day surgery.  Le 
conseguenze per il persona-
le in servizio ad Albenga le-
gate al Covid-19 si sono già 
fatte sentire e sono piuttosto 
pesanti: due medici e nove 
infermieri sono in quarante-
na  da  giovedì  scorso.  Era  
una delle minacce dell’epi-
demia  considerato  che  da  
qui sono passati diversi pa-
zienti, tra questi l’artigiano 
settantenne  andorese  poi  
trasferito a Savona e decedu-
to nel reparto di malattie in-
fettive e la donna di Casti-
glione d’Adda che era ospita-
ta all’hotel Bel Sit di Alassio. 
Come il San Paolo anche il 
nosocomio ingauno è sotto 
pressione, ma i servizi ven-
gono garantiti 24 ore su 24. 
Nel reparto malattie infetti-
ve il personale medico e in-
fermieristico  tiene  sotto  
stretta  osservazione  6  pa-
zienti. Rispetto a sabato scor-
so sono stati trasferiti a Ge-
nova un pensionato di 76 an-
ni di Soresina, in provincia 

di Cremona, quindi un due 
pazienti di 47 e 62 anni della 
provincia di Savona. Resta ri-
coverata in reparto la donna 
di 83 anni residente a Ma-
leo, nel Lodigiano, in condi-
zioni stabili. Ad Albenga è ri-
coverato un uomo di 90 anni 
di Alessandria in condizioni 
stabili giunto da altro repar-
to, quindi dalla provincia di 
Savona un pensionato di 83 

anni, in condizioni critiche, 
un uomo di 58 anni, stazio-
nario, un uomo di 54 anni, 
stazionario e un uomo di 50 
anni che attualmente si tro-
va in condizioni critiche. «Ci 
voleva il coronavirus affin-
ché al Santa Maria di Miseri-
cordia venisse riabilitato il  
Punto di  primo intervento  
ora vero Pronto soccorso a 
tutti gli effetti» afferma Eral-
do Ciangherotti, capogrup-
po di Forza Italia in Comune 
ad Albenga che sottolinea e 
invia un grande attestato di 
stima a tutti i medici, infer-
mieri e Oss di ogni settore. 
«Sin dal primo minuto dell’e-
mergenza coronavirus si so-
no impegnati in un servizio 
abnorme  ed  enorme  reso  
con grande spirito di abnega-
zione.  In  un  momento  di  
emergenza come quello che 
stiamo vivendo il Santa Ma-
ria di Misericordia è l’unico 
ospedale della provincia di 
Savona  che  sta  trattando  
con grande professionalità i 
pazienti positivi al Covid 19 
con un reparto di malattie in-
fettive di eccellenza e un'otti-
ma terapia intensiva. A tutti 
è sempre stata fornita una ri-
sposta chiara e risolutiva». E 
lancia un monito: «affinché 
vengano destinati da subito 
nuovi fondi per assunzioni 
straordinarie per fronteggia-
re la crisi». 

All’ospedale San Paolo ie-
ri un altro reparto è stato po-
sto sotto sanificazione, quel-
lo  di  Urologia.  Interventi  
analoghi erano stati fatti nei 
giorni scorsi in Neurologia e 
Medicina Dimi. Da domani 
mattina stop agli interventi 
chirurgici  (salvo  quelli  in  
emergenza e oncologici) e 
quelli di Day Surgery e negli 
ambulatori. G.B. —
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Regione: divieto per gli alberghi
“Stop ai turisti dalle zone rosse”
I dati del contagio: 71 malati (+25), 50 in ospedale. Oltre 570 i sorvegliati

dopo le sette ordinanze

A Borghetto
quattro persone
contagiate

Il sindaco Canepa
“Dobbiamo essere
responsabili e
rispettare le regole
con pazienza”

ospedali di albenga e savona

Via agli interventi
di sanificazione
in molti reparti

Il governatore Toti e l’assessore Viale in videoconferenza con la Protezione Civile
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